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S C E N A R I O
La stabilità prima della tempesta. Forse si potrebbe riassumere in questo 
modo lo scenario dell’impresa sociale italiana e in particolare del suo 
“leader di settore” ovvero la cooperazione sociale. I dati più aggiornati 
a riguardo, in particolare quelli dell’osservatorio UBI Banca su finanza e 
terzo settore, evidenziano infatti un trend ormai di medio periodo che vede 
la maggior parte delle cooperative sociali propendere per un sentiment 
improntato a un giudizio di stabilità: sull’andamento dei mercati, di quelli 
pubblici in particolare, ma anche sulla propensione all’investimento e a 
dotarsi di conseguenza delle necessarie risorse finanziarie. Un andamento 
che forse contribuisce, almeno in parte, a ridimensionare la propensione 
all’innovazione che spesso viene associata tout court a questo settore e 
a evidenziare piuttosto un ciclo di vita caratterizzato da scelte prudenziali 
e alimentato dal tradizionale circuito propulsivo interno fatto di risorse 
autogenerate. Ma oltre al leader di settore il campo dell’imprenditoria 
sociale si è progressivamente arricchito in questi anni. Da una parte si 
segnala la “minoranza attiva” di imprese sociali - o dotate di altre qualifiche 
come società benefit o startup a vocazione sociale - che si caratterizza 
per una più marcata intensità tecnologica e di capitale. Dall’altra un terzo 
settore market-oriented che pur non optando in modo ancora consistente 
per l’assunzione della qualifica d’impresa sociale si avvicina sempre più 
a un’offerta finanziaria dedicata come dimostra il successo dell’iniziativa 
“Cantieri Viceversa” del Forum nazionale del Terzo Settore che Cgm 
Finance ha contribuito a realizzare. Su queste dinamiche aleggia la riforma 
normativa che per quanto riguarda la cooperazione sociale ha scelto, di 
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Attore  prod u t t i v o
Riforma Finanza Sociale

S C E N A R I O
fatto, di ingessare il modello, mentre purtroppo avanza molto lentamente 
l’applicazione di altri dispositivi come gli sgravi fiscali per l’apporto di 
capitale di rischio che potrebbero sbloccare un potenziale di nuova 
imprenditorialità sociale.

In questo quadro ad assumere un ruolo particolarmente rilevante è 
l’ecosistema dell’impresa sociale, ovvero quell’insieme di attori che 
agiscono a supporto dello sviluppo di questo comparto. Se fino a 
qualche anno fa tale ecosistema corrispondeva nei fatti alle reti consortili 
e federative, oggi si tratta di una più ampia pletora di soggetti che vede 
sempre più nella filantropia e nella finanza sociale il suo baricentro non solo 
in termini di risorse economiche, ma anche di servizi di accompagnamento 
allo sviluppo e alla gestione d’impresa attraverso approcci di capacity 
building. La nascita, proprio in questi ultimi anni, di nuovi fondi equity a 
impatto sociale rappresenta per certi versi il risultato di questa evoluzione 
e, più in generale, della volontà degli attori dell’ecosistema di essere 
sempre più protagonisti. Non solo supporto “dietro le quinte” ma sempre 
più partner che coprogettano o che si cimentano, essi stessi, in progetti 
d’impresa sociale.
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GAP domanda  offer ta
S trateg ia  ec os is temic a

S fida

S C E N A R I O
Ora però tutte queste tendenze subiscono lo schianto della pandemia. 
Una crisi che ha colpito direttamente molte imprese sociali e che sta 
contribuendo a ridisegnare profondamente il quadro di sviluppo economico 
e sociale dei prossimi decenni. I dati del bilancio sociale presentati 
di seguito rappresentano in tal senso non tanto una misura di “fine 
epoca”, ma piuttosto una guida da cui trarre indicazioni utili per gestire la 
discontinuità nella quale siamo immersi e riprogettare una “nuova normalità” 
caratterizzata dalla prevalenza di imprese in grado di rispondere in modo 
nuovo a obiettivi di “interesse generale della comunità”.
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CHI  S IAMO

Nel corso del 2019 si sono tenute 12 Riunioni del Consiglio di Amministrazione in cui sono state deliberate 
72 nuove pratiche di finanziamento e 28 rinegoziazioni. Il 51% delle nuove delibere è pervenuto da socie in Lombardia, 
il 13% in Piemonte, il 10% in Emilia Romagna - il numero maggiore di pratiche è stato deliberato nel secondo trimestre.

 
 
 
 

 

2019

2018

2017

nuove delibere = € 10.333.000
rinegoziazioni = € 5.351.401

nuove delibere = € 12.580.198
rinegoziazioni = € 6.758.360

nuove delibere = € 9.866.700
rinegoziazioni = € 4.298.652

CGM Finance è un sistema finanziario consortile che sostiene lo sviluppo della cooperazione sociale. 
Nato nel 1998 per opera del Consorzio Gino Mattarelli – CGM, Solco Brescia Consorzio imprese cooperative sociali, Sol.
co. Camunia soc.coop.soc. consortile, Cooperativa Exodus e Cooperativa La Sorgente - CGM Finance svolge un ruolo 
centrale nei percorsi di sviluppo alla finanza di sistema sostenendo i consorzi nella gestione delle relazioni con gli 
istituti di credito e finanziari del territorio. 

IL RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Cda di CGM Finance ha un ruolo operativo nella società. Si occupa, infatti, di: 

– deliberare finanziamenti e rinegoziazioni; 

– deliberare su posizioni sociali (adesioni, recessi, aumenti, esclusioni); 

– sottoscrivere (e recedere da) partecipazioni in altre società; 

– stipulare convenzioni bancarie; 

– stipulare convenzioni con consorzi fidi; 

– analizzare situazioni creditizie a rischio;

– analizzare l’andamento aziendale con verifiche trimestrali.
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I  SOC I
2019 - Totale: 395
16 nuovi soci  € 40.000
2 aumenti capitale  € 589.000
6 recessi/annullamenti  € 156.000
2 esclusioni  € 8.000

2018 - Totale: 390 
18 nuovi soci - € 45.000
2 aumenti capitale (per fusioni) - € 3.500
10 recessi/annullamenti - € 53.500
10 esclusioni - € 16.500

2017 - Totale: 394  
15 nuovi soci - € 38.000
2 aumenti capitale - € 8.500
8 recessi/annullamenti - € 21.500
9 esclusioni - € 13.000
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I  SOC I
SOCI ORDINARI

Tipologia soci ordinari Numero Capitale sottoscritto
Coop. A 149 € 499.000

Coop. B 100 € 341.000

Coop. miste 16 € 40.500

Coop. non sociali 7 € 11.000

Consorzi sociali 76 € 754.500

Consorzi non sociali 1 € 1.000

Associazioni 10 € 32.000

Fondazioni 12 € 15.500

Altro 12 € 14.500

395 € 1.820.000

Imprese sociali 10 € 32.500

Banche 2 € 78.500
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I  SOC I
DISTRIBUZIONE DEL CAPITALE ultimi due esercizi

ITALIA

ESTERO

Lombardia    € 1.164.500
Piemonte    € 88.500
Sicilia   € 87.500
Trentino Alto Adige € 86.000
Veneto   € 85.000
Emilia-Romagna € 82.000
Campania € 65.000
Liguria    € 54.500
Toscana    € 38.500
Lazio   € 19.500
Valle d’Aosta    € 15.500
Calabria  € 7.000
Abruzzo € 6.000
Puglia € 5.000
Sardegna    € 5.000
Basilicata    € 3.500
Molise    € 2.000
Marche    € 1.000
Friuli Venezia Giulia   € 500

Belgio     € 3.000
Ecuador € 500

SOCI SOVVENTORI

Lazio     € 1.000.000
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IL 48% DELLA COMPAGINE 
SOCIALE È RAPPRESENTATA 
D A  O R G A N I Z Z A Z I O N I 
TITOLARI DI CONTRATTI DI 
DEPOSITO/FINANZIAMENTO

AL 31.12.2019
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LA  RETE  D I  RELA Z ION I
IDENTIFICAZIONE E DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER

I portatori di interessi che ruotano attorno a CGM Finance sono molteplici e c’è una commistione tra le diverse categorie 
identificate.
I clienti “finanziari”, per obblighi di legge, devono essere soci (art. 3 dello statuto), infatti due sono gli istituti bancari partner 
strategici Banca Popolare Etica e BCC Cassa Padana. Gli altri istituti bancari, con i quali sono stipulate convenzioni, non 
sono socie.
Di seguito, l’elenco degli Stakeholders completo:
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LE  NOSTRE ATT IV I TÀ 

ATTIVITÀ

91%

5%

4%
Attività finanziaria

Attività di consulenza 
economico-finanziaria

Attività immobiliare
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ATTIVITÀ FINANZIARIA: LA RACCOLTA 

35%  sul totale dei depositi vincolati (€ 4.770.529)
e in diminuzione del 28% rispetto al 2018.

Complessivamente, il dato medio sull'attività di raccolta è aumentato del 4% e del 17% 
rispetto al triennio.
Tra le tipologie di depositi vincolati (30/60/90/120 gg), quello maggiormente scelto è a 90 giorni 
con una percentuale del

Poi ci sono i depositi a 120gg (€ 3.325.505) che rappresentano il 24% dei depositi vincolati, 
in crescita del 75% rispetto al 2018.
La tendenza è di vincolare sempre maggiormente i capitali (i depositi a 90/120 gg coprono 
il 60% dei depositi) per accedere ad un tasso di interesse più elevato.

2019 € 21.467.793

2018 € 19.715.447

2017 € 18.346.948

Depositi Importo al 31/12/2019 Percentuale
Liberi € 3.296.096 15%

Vincolati € 13.803.742 64%

A garanzia € 4.367.955 21%

Totale raccolta € 21.467.793 100%

RACCOLTA AL 31.12

€ 20.400.805

€ 19.676.403

€ 17.326.106

RACCOLTA MEDIA NELL'ESERCIZIO

38% sul totale dei depositi vincolati.
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RACCOLTA COSÌ SUDDIVISA:

L’attività di raccolta è finalizzata a garantire i finanziamenti ai soci che ne fanno richiesta.  
L’interesse riconosciuto, mediamente più alto rispetto ad altre organizzazioni similari, costituisce  
una forma di scambio mutualistico.

Clienti 2019
Coop. di tipo A € 7.554.598

Coop. di tipo B € 6.767.446
Consorzi € 4.031.746

Fondazioni € 387.174
Altre coop. € 2.325.189
Altro € 401.640
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ATTIVITÀ FINANZIARIA: L’IMPIEGO

A fine 2019  risultano attivi 178 contratti di finanziamento
per un valore complessivo di € 18.611.878
Di maggior interesse è il dato sulla media degli impieghi:

2019 € 18.802.267

2018 € 18.649.484

2017 € 16.051.227

IMPIEGO MEDIO NELL’ESERCIZIO

€ 18.611.878

€ 19.135.372

€ 17.610.791

IMPIEGO AL 31.12

FINANZIAMENTI 2018 FINANZIAMENTI 2017 

+ 4% rispetto al 2015

29%
71%

Breve termine

Medio/lungo termine

Complessivamente, il dato medio sull'attività di impiego è aumentato nell'esercizio dell'1% 
e rispetto al triennio del 17%. Nel dettaglio, in merito all'arco temporale, sono diminuiti 
i finanziamenti a breve termine e sono aumentati quelli a medio/lungo.

FINANZIAMENTI 2019 

22%
78%

Breve termine

Medio/lungo termine

22%
78%

Breve termine

Medio/lungo termine

17%
83%

Breve termine

Medio/lungo termine
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rispetto al 2015

L’ITER DI UNA PRATICA DI FINANZIAMENTO

1) OFFERTA: 
proposta al cliente con il dettaglio delle condizioni

2) VALUTAZIONE: 
valutazione (positiva o negativa) sulla base degli 
aspetti qualitativi e quantitativi

3) DELIBERA: 
il consiglio di amministrazione integra la valutazione 
con le informazioni in suo possesso e procede a 
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LA FINANZA INFRAGRUPPO

Il 44% dei soci di CGM Finance appartiene alla rete CGM  e detiene il 38% del capitale sociale (€ 1.074.500).

Composizione raccolta clienti rete CGM:

Composizione impieghi clienti rete CGM: 

I clienti di questa rete apportano il 49% della raccolta totale

I  alla rete costituiscono il 56% (€ 9.851.862) del totale impieghi, 
con una netta prevalenza della tipologia “a rate” per tutti e tre gli esercizi analizzati.

Soci rete CGM: 2019 2018 2017

Capitale sociale sottoscritto  € 1.074.500  € 1.081.000   € 1.058.000 
       

 Depositi Liberi Depositi Vincolati Depositi a garanzia TOTALE
2019 € 919.130 € 7.145.081 € 2.535.436 € 10.599.647

2018 € 553.677 € 6.045.782 € 2.357.332 € 8.956.791

2017 € 2.572.017 € 3.787.543 € 2.319.523 € 8.679.083

 Fidi Fin. unica 
soluzione Fin. rate Mutui TOTALE

2017 € 836.017 € 2.682.036 € 6.638.145 € 118.106 € 10.274.304

2016 € 1.079.906 € 1.515.135 € 6.484.044 € 250.969 € 9.330.054

2018 € 1.147.729 € 1.876.815 € 6.751.558 € 75.760 € 9.851.862

2019 € 858.323 € 1.122.680 € 8.386.501 € 32.817 € 10.400.321
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MONITORAGGIO FINANZIARIO

CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI
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COLLABORAZIONI CON BANCHE PARTNER

CGM Finance offre anche servizi di selezione e supporto all’acquisizione di finanziamenti bancari mediante l’attivazione 
di convenzioni con i principali istituti di credito allo scopo di offrire ai propri soci condizioni vantaggiose di accesso al 
credito.

Nel corso del 2019 sono stati erogati 9 finanziamenti su banche partner grazie alla collaborazione con CGM 
Finance, per un totale di 3.050.000 €.

CGM Finance ha sviluppato anche delle attività propedeutiche allo sviluppo degli impieghi rivolti a soggetti 
dell’imprenditorialità sociale clienti delle Banche partners avendo svolto consulenza e supporto alla valutazione di 
organizzazioni del terzo settore. 

CONSULENZA

CGM Finance offre una consulenza personalizzata ai propri associati. Lo scopo è quello di supportare le cooperative 
e i consorzi soci al fine di intervenire su posizioni di squilibrio generate sia da cause economiche che da cause di tipo 
finanziario.

Nel concreto CGM Finance rappresenta un partner affidabile in diversi contesti: regia finanziaria su operazioni complesse, 
valutazione su acquisizioni immobiliari, supporto ad operazioni di ristrutturazione aziendale, analisi e scelta del mix di 
prodotti finanziari.

CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI
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MONITORAGGIO FINANZIARIO

Un ulteriore servizio offerto da CGM Finance è il monitoraggio delle condizioni applicate ai propri soci dagli istituti di 
credito. L’analisi dei prospetti scalari consente agli aderenti al servizio di valutare se le condizioni applicate possono essere 
migliorate e riportate all’interno delle convenzioni bancarie in essere tra gli Istituti di credito e CGM Finance.

FORMAZIONE

Nel corso del 2019 CGM dirigenti di CGM Finance hanno partecipato a momenti istituzionali fornendo testimonianze e 
a numerosi corsi di formazione in qualità di docenti a corsi organizzati da trattando moduli afferenti alla pianificazione 
finanziaria e al controllo di gestione, con focus specifici sugli strumenti finanziari a disposizione della cooperazione 
sociale. 
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ABITARE CONDIVIDERE

Abitare Condividere è una cooperativa di abitanti che nasce a Bergamo grazie ad 

un progetto della cooperativa sociale Namasté in collaborazione con la società 

E’.one. Namastè è una delle più importanti realtà d’impresa sociale del territorio 

ed è proprietaria di un’area di quasi 8mila mq nel quartiere “Villaggio degli sposi” 

che il locale Piano di Zona ha destinato a edilizia residenziale convenzionata. La 

parte principale del nuovo plesso abitativo sarà occupata da nove appartamenti destinati a un mix di fruitori 

composto da persone fragili, anziani e studenti, ma è prevista anche la realizzazione di un community hub 

come luogo di svago, servizi sociali, orto e frutteto sociale, coworking. Il tutto rivolto sia agli abitanti, ma 

anche al quartiere e alla città. E’.one svolgerà il ruolo di developer agendo quindi in sede di definizione e 

gestione del progetto di costruzione, oltre che di comunicazione e marketing dell’iniziativa consentendo 

così di costituire la compagine sociale di Abitare Condividere. I soci verranno ricercati soprattutto all’interno 

della base sociale e della rete di Namasté che conta oltre 300 associati e oltre 2.000 persone coinvolte 

nelle sue molteplici attività. Il cantiere edilizio e sociale di Abitare Condividere ha un valore di 11 milioni di 

euro e si concluderà a metà del 2022 con la consegna degli appartamenti e l’inaugurazione dello spazio 

comune. Cgm Finance sosterrà il progetto con un finanziamento di 200mila euro destinati in particolare 

all’infrastrutturazione sociale del progetto in particolare il sostegno alla campagna pubblicitaria e al 

pagamento dei professionisti coinvolti nella progettazione.

MILLEPIEDI

Il Millepiedi è una cooperativa sociale con sede a Casoria in provincia di 

Napoli che presenta dilemmi di sviluppo ormai ricorrenti nell’imprenditoria 

sociale italiana e che probabilmente si ripresenteranno in maniera ancor 

più consistente nel prossimo futuro. Da una parte infatti la cooperativa ha 

l’esigenza di intercettare risorse finanziarie per “mettere in sicurezza” il suo principale asset rappresentato dal 

PROGETT I
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capitale umano garantendo il pagamento di stipendi arretrati a causa del ritardo nei pagamenti dei contratti 

siglati con la Pubblica Amministrazione. Dall’altra necessità di risorse per rilanciare progetti imprenditoriali 

autonomi che in questo caso consistono nella ristrutturazione della casa alloggio Masseria Raucci che ospita 

persone sieropositive e con patologie correlate, gestita grazie al supporto della Fondazione Aniello Raucci 

che ha fornito la sede. Per far fronte a queste finalità di resilienza organizzativa Cgm Finance ha erogato un 

finanziamento con garanzia Cooperfidi pari a 150mila euro.

LA NUVOLA NEL SACCO

La Nuvola Nel Sacco ripropone un ambito di investimento nel quale l’imprenditoria sociale 

italiana ha più volte tentato di posizionarsi, ovvero la sanità privata. Questa importante 

realtà sociale bresciana infatti acquisterà il Centro Riabilitativo “Don Serafino Ronchi”, 

un poliambulatorio multidisciplinare non convenzionato con il SSN che offre oltre alla 

valutazione specialistica anche programmi riabilitativi personalizzati. Il centro è dotato di 

una palestra per le attività riabilitative, due piscine a fini riabilitativi e ambulatori dedicati 

alle visite specialistiche. Il Centro è specializzato in terapie riabilitative, fisioterapiche, 

ortopediche e neuromotorie. Vi è anche una struttura medica poli-specialistica. Ospita inoltre un’équipe 

dell’età evolutiva che si occupa delle patologie e dei disturbi neuromotori e sensoriali, dei ritardi e delle 

difficoltà nel linguaggio e nell’apprendimento, delle alterazioni dello sviluppo psicologico, affettivo e 

relazionale, dall’età prescolare all’adolescenza. Sono attivi infine un centro prelievi e un servizio di assistenza 

domiciliare. Il centro nasce all’interno della locale rete consortile che però ora vive una situazione di difficoltà 

e quindi la decisione di Nuvola Nel Sacco di acquistare, insieme all’immobile, il ramo d’azienda consortile si 

inquadra anche in una strategia di salvataggio e rilancio di una struttura ben radicata nel territorio e che ora 

è chiamata ad affrontare anche le nuove sfide del sistema sanitario lombardo nello scenario post Covid-19. 

Cgm Finance sostiene questa iniziativa con un finanziamento di 180mila euro.

LA NUVOLA NEL SACCO
Società Cooperativa Sociale
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PROGETT I

LIBERITUTTI FACTORY

Liberitutti Factory è una startup della cooperativa sociale Liberitutti di Torino. La nuova 

società – una srl con qualifica d’impresa sociale rappresenta uno dei veicoli organizzativi 

del progetto Glocal Factory cofinanziato dal Comune di Torino con risorse del fondo 

Pon Metro. Il progetto ha l’obiettivo di sostenere progetti di business inclusivo a 

favore di persone fragili, dotandole a tal fine di competenze, risorse, spazi di lavoro 

e reti commerciali per le proprie attività. Liberitutti Factory, in particolare, si occupa dell’ideazione e della 

produzione, sia in proprio che per conto terzi, di prodotti di maglieria, confezioni per l’abbigliamento e 

accessori nel settore della moda e del design. È lungo questa filiera, infatti, che la cooperativa sociale ha 

individuato maggiori possibilità di inserimento sociale di persone a vario titolo svantaggiate, ma comunque 

in possesso di competenze e di motivazioni ad intraprendere. Liberitutti Factory andrà quindi a costituire 

una piattaforma inclusiva e abilitante preoccupandosi di acquisire tessuti e materiali dai produttori, oltre a 

supportare il confezionamento da parte di altre cooperative sociali e soprattutto di una estesa rete di artigiani 

che vivono situazioni di fragilità economica e sociale. Attraverso un’altra impresa – Blob, una società benefit 

Liberitutti si occuperà anche della commercializzazione grazie all’acquisizione di tre negozi (due a Torino e 

uno a Roma). Cgm Finance sosterrà con un prestito di 100mila euro il capitale circolante di Liberitutti Factory 

destinato all’acquisto dei tessuti e degli altri materiali per la produzione moda.



29

LOTTA CONTRO L’EMARGINAZIONE

L’intervento di Cgm Finance con un finanziamento di 300mila euro a favore 

della storica cooperativa sociale “Lotta contro l’emarginazione” di Sesto San 

Giovanni rappresenta un supporto classico a favore di queste imprese ovvero 

l’anticipo di risorse derivanti da progetti cofinanziati da risorse pubbliche. In 

questo caso si tratta del progetto “Derive approdi 2019” finanziato dal Dipartimento pari opportunità della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e che vede come capofila Comune di Milano. Le attività progettuali 

prevedono servizi di tutela a favore di vittime di tratta e traffico degli esseri umani, sfruttamento sessuale, 

dell’accattonaggio e di altre economie illegali. Si tratta di iniziative di contrasto a fenomeni di emarginazione 

sociale grave rispetto alle quali Lotta contro l’emarginazione ha maturato una competenza pluriennale grazie 

al supporto di oltre 50 operatori oltre a professionisti esterni. Knowhow e professionalità in grado di attivare 

diversi meccanismi di inclusione: dalla presa in carico delle persone, all’accoglienza in strutture protette, 

fino all’inserimento abitativo e lavorativo in autonomia. Una forte specializzazione attuata attraverso una 

molteplicità di interventi.
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OBIETTIVI

ATTIVITÀ
Il progetto VOICE è un coordinamento di realtà eroganti bresciane dove il ruolo di CGM Finance è quello di “partner 
tecnico” con funzione di valutazione. Nella pratica il progetto prevede quindi: 

 »
 » presa di contatto con le realtà cooperative ed associative che necessitano di contributi a fondo perduto;
 » individuazione delle fondazioni a cui indirizzare le richieste di contributo;
 » supporto e consulenza nella stesura e presentazione di progetti a bando;
 »
 » mantenimento ed implementazione di un archivio contatti, progetti, erogazioni.

Coordinare, integrare, moltiplicare.
Connettere funzionalmente ed operativamente tra di loro più Fondazioni attive sul territorio, 
creando un coordinamento operativo che permetta a queste ultime di: individuare progetti di 
rilevanza sociale che possano incontrare il reciproco interesse e sostenerli integrando i contributi 
deliberati da ciascuna Fondazione a favore delle realtà richiedenti. In questo modo il contributo di 

importanti iniziative di solidarietà e di sviluppo territoriale locale e di cooperazione internazionale.

Interconnettere Fondazioni e territorio. 
Connettere le realtà cooperative ed associative del territorio con le Fondazioni locali e gli istituti di 
credito, realizzando – per il privato sociale – un’attività di supporto all’individuazione dei bisogni 
ed alla richiesta di contributo e – per gli enti eroganti – un’attività di selezione, presentazione 
ed inoltro delle richieste in base alla natura del contributo e agli scopi sociali delle Fondazioni. 

I l  p roge t to  VO ICE
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REALTÀ RICHIEDENTI

I NUMERI DEL PROGETTO VOICE

80PROGETTI ACCOLTI

310.000
euroDELIBERATO

45
(Di cui associazioni, cooperative, consorzi, parrocchie, 

congregazioni, istituti di detenzione)    
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Andamento della gestione

Prospettive future

33

35

4
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE
PROSPETTO DI DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

VOCI 2019   

Interessi attivi e proventi assimilati    

Interessi passivi e oneri assimilati    

Commissioni attive    

Commissioni passive    

Proventi e oneri da partecipazione
Altri proventi e oneri finanziari

   

   

Altri proventi di gestione    

Oneri diversi di gestione    

TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO

Altre spese amministrative    

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI FORNITORI

Spese per il personale (salari e stipendi)    

Spese per il personale (oneri sociali- tfr)    

Altre spese amministrative (compenso consiglieri-sindaci-consulenze professionisti)    

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI DIPENDENTI 
E COLLABORATORI

Utile attribuito agli azionisti       

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AGLI AZIONISTI

Imposte sul reddito d'esercizio correnti    

VALORE ECONOMICO DISTR. AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
PERIFERICA

Utile assegnato al fondo mutualistico    

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AL FONDO MUTUALISTICO

TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie      

Accantonamento per rischi    

   

Imposte sul reddito d'esercizio differite e anticipate

Ammortamenti e svalutazioni

   

Utile d'esercizio    

TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO

410.753

(193.507)

127.413

 (11.380)

123.471

 83.940

68.902

 (45.768)

563.824 100%

 (117.174)

 (117.174) 20,78%

(131.467)

 (44.203)

(114.409)

(290.079) 51,45%

0,00 0,00%

(1.671)

(1.671) 0,30%

 57

0,00

57 -0,01%

(408.867) 72,52%

 (7.000)

(103.413)

(38.523)

(4.073)

(1.892)

(154.901)

2018

421.927

 (185.597)

149.085

(20.189)

20.425

37.225

111.867

(26.128)

508.615

(90.922)

 (90.922)

(128.010)

(38.267)

 (115.009)

(281.286)

0,00

(5.198)

 (5.198)

29

0,00

29

(377.377)

(9.000)

(70.000)

(40.295)

(10.933)

(981)

(131.209)24,47%



34

LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDER

L’analisi conferma un  Valore Economico Generato del 10% in più rispetto l'anno precedente
attestandosi su un importo di circa Euro 563 mila.

 2019 2018
Generato 563.824 508.615

Distribuito 408.867 377.377

Trattenuto 154.901 131.209

 2019 2018
Fornitori 117.174 90.922

Dipendenti e collaboratori 290.079 281.286

Amministrazione Centrale 1.671 5.198

Valore Economico 2018-2019

Ricchezza distribuita agli stakeholder

IN SINTESI

Nel 2019 il Valore Economico Distribuito è pari al 72,52%.

La quota di Valore Aggiunto Distribuito alle Risorse Umane è cresciuto del 4,59% in 3 anni.
La voce include anche i compensi amministratori, sindaci, consulenti.

Il valore economico distribuito ai fornitori è pari al 20,78% è aumentato rispetto al 2018 di 28,87%.
I principali componenti di costo 2019 sono state le spese condominiali, le spese legale per recupero crediti, le utenze, 
le pulizia uffici, i contratti di assistenza e il compenso società di revisione 231.

Allo Stato è stata erogata nel 2019 una somma pari al 0,30% del Valore Generato.

Una quota parte di V.E.G. non viene distribuito, ma trattenuto internamente e riguarda: accantonamenti, ammortamenti, 
imposte (IRES-IRAP).

Nel 2019 il valore economico trattenuto è quantificabile nel 27,46% del valore economico generato contro 
il 25,80% del valore 2018.
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P R O S P E T T I V E  F U T U R E
È sufficiente evocare i nomi di alcuni servizi tipici gestiti da imprese sociali e altri 
enti di terzo settore per far capire la portata della crisi innescata dalla pandemia: 
case di riposo per anziani, servizi scolastici, centri estivi, centri di produzione 
culturale e altri luoghi educativi. L’elenco potrebbe continuare. Ma quel che 
conta, in questa fase. è mobilitare risorse destinate a una ristrutturazione 
profonda dei modelli di produzione e di distribuzione capaci sia di “mettere in 
sicurezza” le organizzazioni, che di “rimbalzare” nel nuovo assetto che si sta con 
fatica delineando. Senza questa duplice strategia c’è il rischio della “sindrome 
da ponte di Avignone”: con un troncone che si interrompe in mezzo al Rodano 
perché le campate, più volte distrutte, non sono state infine ricostruite, rendendo 
così il ponte stesso inservibile.

Un primo ambito di azione consiste quindi nelle diverse opportunità di 
finanziamento contenute all’interno dei diversi decreti governativi che hanno 
potenziato l’accesso a garanzie pubbliche. Queste misure si accompagnano 
anche a iniziative attivate grazie a protocolli dell’Associazione bancaria italiana 
(Abi), a proposte delle singole banche e agli strumenti di garanzia del movimento 
cooperativo (Confidi).

Il secondo ambito riguarda invece la ristrutturazione di un’offerta finanziaria 
a debito dedicata e agevolata che riconosca meglio le peculiarità delle 
organizzazioni di impresa sociale e terzo settore in questa particolare fase, magari 
rimettendo mano, come è già stato suggerito, al fondo pubblico per l’economia 
sociale pari a oltre 200 milioni di euro gestito da Invitalia e che, fino ad ora, è stato 
impiegato in modo parziale.

Il terzo ambito consiste nella finanza d’investimento, dove l’apporto di capitale 
di rischio potrebbe essere arricchito di risorse contributive (il cosiddetto grant 
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for equity) in modo da accelerare i processi di rilancio. Negli ultimi mesi sono 
nati, e nel prossimo futuro nasceranno, diversi veicoli di impact investing nel 
campo dell’imprenditoria sociale per cui sarà interessante verificare come 
si comporteranno: andranno ancora in ricerca di start up ad alta scalabilità e 
replicabilità o magari diversificheranno qualche loro investimento in imprese 
sociali che possano superare il post-emergenza?

Le questioni quindi non mancano e la risposta risiederà, vale la pena di ribadirlo, 
in una maggiore coesione dell’ecosistema, per rispondere alle sollecitazioni 
di attori esterni, come ad esempio le istituzioni europee che, non da oggi, 
sostengono, grazie al Fondo europeo investimenti (Fei), gli strumenti di garanzia 
e cofinanziano i fondi equity.

L’obiettivo, in sintesi, è che questa massa di risorse finanziarie rinforzate da 
strumenti di garanzia serva non solo a tutelare un comparto cruciale della società 
e dell’economia italiana, ma anche, con un’operazione tutt’altro che semplice 
ma inderogabile, a ristrutturarlo per sbloccarne ancor di più il potenziale di 
innovazione sociale. Accanto a questo è in ugual misura necessario riconvertire le 
competenze in sede di accompagnamento orientandole non solo verso la nascita 
di nuove imprese, ma anche al salvataggio di organizzazioni e di rami aziendali 
che possano trovare una diversa collocazione nel nuovo scenario.
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